


































periodi del[> Arte bolognese, i pitt gloriosi furo110 
quelli del Francia (sec. xv-xvi) e quello dei Car­
racci (sec. XVII). La galleria, bene ordinata, 111erita 
di essere visitata con cura (Catalogo ufficiale lire 1). 

Raffaello - Santa Cecilia (particolare). 

Potranno così essere an1111irati ad uno ad uno i 
pregevoli lavori cl1e, a seconda delle· età e delle 
scuole, sono raggrup1)ati nelle sale e nei corridoi, 
dai 1nirabili * polittici di Giotto e del Vivarini, 
alla * ancona di Nicolò da Foligno, dalla delicata 
* Ma.donna di Cin1a da Conegliano, alla elegante 
* con1posizione del Perugino, dall a fa111osa :i,,i: Santa 

Cecilia di Raffaello alla preziosa ** S. Margherita 
del Par111igianino, dalle gentili tele del Bttgiardini 
alle sol ide pittttre del Tintoretto, a quelle di Giulio 
Ron1a110, del Vasari ecc. Ma superba e veran1ente 
unica per in1portanza e per nu111ero è la raccolta 
delle opere di scuola bolognese e ferrarese dalle 
ingenue Madonne di Lippo di Daln1asio a quelle 
soavi del ** Francia e del Costa, dalle rudi e forti 
tele del ** Cassa a quelle con1poste del Cesi e del 
Calvart, dal crudo colorito di Innocenzo da In1ola 
al sapiente e vigoroso pennelleggiare dei -r::i, Car­
racci, dalle tragicl1e visioni del *->"Tiarini alle dol­
cissi n1e donne del l' *Albani e alle dolenti di *Guido 
Re11i, dalle larghe con1posizioni del Don1enichino 
alle vivaci opere del Quercino e del Cavedani. 

Copiosissin,a è infine la *collezione delle stan1pe, 
una delle pitt i111portanti che si co11osca110, e di 
cui è qui esposta solo Ltna parte. 

VIA ZAMBONI. - Nel * Palazzo già Celesi (11 . 33) 
(p. O 3) l1a sede l' Uni"ersità, la quale è la più 
antica del n1011do, essendo stata fondata nel sec. XI . 

Nel!' edificio e1:etto nel sec. xvr con la facciata su 
disegno del Tibaldi, ed il cortile solenne di Bar­
tolon1eo Triachini, trovano luogo aule, 111usei e 
gabinetti scientifi ci di grande in1portanza, ed una 
Biblioteca ricca di oltre 200,000 volun1i, 5000 n1ano- , 
scritti e codici rarissin1 i. La Torre dell' Osserva­
torio fu innalzata da G. A. Torri nel 1725. (Altri 
fabbricati costruiti nei vicini quartieri (p. O 2) sono 
destinati a varie facoltà ed ai Mt1sei di Mi11eralogia 
e di *Geologia. Ivi pure trovansi l'Orto botanico 
e la bentivolesca Palazzi11a del!,1 Viola (sec. xv), 
ora Scuola Agraria. - li ralazzo Magna11i (n. 25) 
conserva un bel cortile ecl una scala del sec. xv. La 
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elegante e sontuosa architettura del ,❖ Tea tro co111u­
nale (n. F 4) devesi ad Ant. Bibbiena, il quale 

' r 

I 

r. . 

San Giaco1110 - L'abside e il ca111panile. 
!11ura della II cinta. 

innalzò questo edificio nel 1756 nel luogo stesso 
ove fu il fan1oso Palazzo dei Be11tivoglio, distrutto 
nel 1507. Di fronte al teatro esistono anco ra una 
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scLtderia bentivolesca (11. 23), ed il portico quattro­
centesco che cingeva la corte d'onore del Palazzo . 
- A l i' avanzo delle * 1nL1ra ro11za1zic/1e della 2a cinta 
di Bologna è congiunto l ' elegante e lungo '" ror­
tico di Sa11 Giaco1110, orn ato di un bellissi n10 
*fregio di terracotta e costruito a spese di G io­
vanni Il Bentivoglio e del popolo nel 1477-81. -
Dal!' altra parte della via si succedono i sontuosi 
ralazzi * MallJezziMCa111peggi (n. 22) del For111i­
gine, e Sale111 (n. 20) del Tibaldi, il quale ulli1110 
!1a nel!' interno superbi affreschi del Carracci. li 
ralazzo * Malvezzi de' Medici (11 . 13) ebbe in vece 
la in1po11 e11 te facciata da Bart. rfriachini nel sec. XVI. 

Di fronte sono le '-<·Ct1se già Manzoli (n . 18) del 

sec. XVI e il ralazzo Malvasia (11 . 16) e.le i sec . xv11I. 

PIAZZf\ ROSSINI . - La* Chiesa di Sc1 11 Giaco1110 
n1agg iore, l a quale è una delle più interessanti 
della città, f Lt incon1inciata nel 1267, e dopo essere 
stata a111pliata J)iù vo l te, ebbe le volte attuali, sotto 
le tre cupole, da Pietro eia Brensa nel 1509. La 
* facciata ro111anica è ri cca di terrecotte, di 111ajo­
li che e di trafori 111ar111orei, ecl ai l at i della porta, 
sorretta eia due leoni della scuola di Venlura 
(sec. XIII), trovansi alcune to111be ri11chiuse in cel le 
o rn ate di pitture d'antica scuo la bolog11ese. 

Interno. \fi si trovano 111olte Cappelle, di cui si notino, inco-
1nincianclo a destra: t .n 1Vladon1ia del ·r a111arocci. - 4.n Quadro 
del Procaccini. - 5.n Dipinti del Cavedoni sul l'altare; decora­
zioni 111url'tli cli P. Fontana e cl i Q. B. Graziani. - 6." * ·ravola 
cli B. Pnsserotti ( 1565); affreschi dei Co lonna e cieli' Alberesi. -
7." Quadro e freschi di P. Fontana. - 8." *Nozze cli Santa 
Caterina, cli Innocenzo da In1ola, entro una *cornice ciel For-

1niggine. - 9." Quadro del Laureti . - JO. " San Rocco di L. Car­
racci . - l 1." Are. !V\ichele elci Calvart, decorazioni ciel Sabba­
tini . - 12.0. Architettata ed ornata di ·~ freschi e cli stucchi eia 
Peli. 'J'ibalcl i. I.a tela s11ll ' altare e le storie nella volta sono di 
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P. Fontana. - :l3.°' Maggiore. Il *Cristo risorto devesi a 'fon,. 
Laureti. Notevoli gli stalli ciel coro. - Abside: 14" Quadro ciel 
Calvart. - 15." Tela cli Lavinia Fontana. - 16" *Cappel la Cari. 
Sopra un' ancona ciel sec. xiv, attribuita a Lorenzo Veneziano, 
ve n'è un'altra cli l ac. cli Paolo (1420). Il grande Crocefisso è 
di Sirnone (1370). - Dinnanzi alla 17.°' è collocato il * r11011u-
111ento in cotto cli Nic. Fava juniore, 111orto nel 1439. - j8." Dipinta 
dal Bibbiena. -19." Grandi altorilievi rnodell,1ti eia Gi11s. l\1azza. 
Di fronte è l'arca sepolcrale di Ant. Bentivoglio, scolpita da 
Iacopo della Quercia. - 20.n * * Cappella dei Bentivoglio. La 
1nirabile >l'*Tavola, incorniciata da bellissin1i intagli del For111ig­
gini, e la Pietà furono dipinte da Fr. f:rancia. Lorenzo Costa 
con1pose sulle pareli i * trionfi ed i ritratti del la **Fa111iglia di 
Giovanni Il (1488). Del Costa stesso e di F. Cignani so1fo le pit­
ture del lunettone principale. *L'al to rilievo raffigurante Anni­
bale Bentivoglio a cavallo è attribuito a Nicola da Bari; il 
*ritratto di Giovanni Il in 1narn10 sul pilastro credesi cl i Fran­
cesco Francia. Bello è il pavin1ento in fonnelle di 1naiolica. D<1 
questa Cappella si può passare nella splendida ** Ca1Jpella di 
Santa Cecilia (111ancia al sacrestano), nella quale il Francia, il 
Costa, il Tan1arocci, il Chiodarolo e l' Aspertini rappresentarono 
in :LO n1agnifici affreschi la storia di Santa Cecilia e di San Vale­
riano. - Ritornati nel la chiesa si riprenda la visita alle cap­
pelle: 21." e 22." Quadri del Procaccini. - 23." di fronte alle 
precedenti: 1'ela dipinta da J'\1. Righetti. - 24." * Madonna e 
Santi del Cesi. - 25." Martirio di Santa Caterina, di B. Passe­
rotti. - 26 • .,. Quadro del Procaccini. - 27 . .,. La presentazione 
al ·re111pio è del San1acchini: le al tre figure sono ritenute di 
A. Carracci. - 29.0. *Sant'Orsola, di Biagio Pupini dalle Lan1e. 
- Sopra la porta laterale vedesi il 111011u111ento al card. Agucchi. 
- - 32." 'l'eia del Laureti; affreschi del Cavedoni. - 33.o. *Quadro 
del Barocci; affrescl1i del Cavecloni - 35." Vi si conserva un 
Crocefisso in legno del sec. xv. 

Nell'ex convento dei f rati agostiniani, attiguo 
alla cl1iesa, è ora la sede del •:❖ Liceo M t1sicale (n . 2), 
antica e celebre istituzione d'arte, che è dotata 
della più preziosa collezio1~e europea di n1anoscritti 
e di opere dei grandi 111t1sicisti italiani e stranieri. 

' VIA B ENEDE1'TO XIV (p. F 4). - E da percor-. 
rersi i11teran1e11te. 
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VIA SAN VI'fALE (p. f 4). Qui giunti ~ conten1-
plato il severo -x- Palazzo Marconi (n. 28-30). già 
Orsi, architettato da Ant. Terribilia nel sec. XVI, 

si disce11da fino al sontuoso -x• Palazzo Cloetta, già 
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' Palazzo Cloetta. 

fantuzzi ( n. 23), eretto· ed ornato dal Forn1igine 
nel sec. xvr. I-Ia un vasto scalone del sec. XVII che 
dà accesso alle sale dipinte dal Bibbiena e dal 
Colonna. - Nella vicina * Chiesa di San Vitale 
(11 . 44), sotto al cui elegante portico sono n1en1orie 

- 33 -



sepolcrali dei celebri 111edici 1Vlo·11cti110 dei Liucci 
(sec. XIV), è da visitarsi la splendida * Cappella di 
Sa11ta Maria degli Angioli, ideata da G. Nadi (sec. xv), 
ove si venera una * Vergine del sec. xiv, rinchiusa 
nella ricchissi111a * Ancona del Forn1igine, ornata 
di 1111 frontale attribuito a Fr. Fra11cia. Le·* pitture 
n1urali sono, a destra, di Giac. Francia, a sinistra, 
del Bagnacavallo. La Tavola co l Presepio e Santi 
è del Cl1iodarolo. Fra ·1e al tre cappelle sono degne 
di nota la maggiore per L1na bella -i<· tela di L. Busi, 
ed una laterale che conserva una preziosa -i<· Fuga 
in Egitto del Tiarini. L' antichissi111a *cripta sotter­
ranea è 111olto interessante. 

Accanto al Torresotto Rossi, che ftt già Porta 
di San Vitale (sec. x11), trovasi la * Casa Doni11i 
(11. 31) del sec. ::(VI. 

Prosegttendo per breve tralto ancora VIA SAN 
VI"fALE, può vedersi nella vicina VIA BEGATTO(p. 04) 
una caratteristica Casa borghese del sec. XIV (n. 23), 
appartenente ali' Ospizio dei SettL1age11ari. 

PIAZZA ALDROV;.\NDI (p. O 4). -- Antica saliciata, 
alberata e pittoresca. 

VIA MAZZINI (p. O 5). È una delle principali della 
città, ed era cl1ian1ata Maggiore. Maestoso e nobile 
si presenta il ,❖ Palazzo Da Via-Bargellini (11 . 44), 
ideato da Bar t. Provaglia verso la n1età del sec. xv111: 

dtte colossali figure, scolpite dal!' Agnesini e dal 
Brunelli, decorano la porta, detta dei giganti, per 
la qttale si entra nei vasti loggiati e nel grandioso 
scalone. Al piano superiore è una pregevole * gal­
l eria di quadri. - Un lttngo * Portico, n1irabile per 
ard itezza ed eleganza, dalle lunette affrescate dal 
Cignani e suoi scolari, fu elevato da frate A. Man­
fredi a fianco della * Chiesa di Santa Maria dei 
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Servi, n1agnifico ten1pic gotico, eh' egli stesso 
111inciò a costruire nel 1383. 

• 
111CO-

Interno, a tre navate spaziose, 111a oscure. Notere1110 fra le 
111olte, le seguenti opere d'arte. Navata di destra: Cappella 5." 
Paradiso di D. Calvart. - 7." 1\i1adonna attribuita al ·r·iarini.* 
Sacrestia: quadri del Mastelletta, del Bigari, ciel Sanso11 i, e 
pitture 1nurali del Ta111buri11i. - Abside: bellissin1a è *I' a11cona 
in terra cotta policro111ata, di Vincenzo Onofrio (1503) . - Cap­
pella centrale (13.") ristaurata, con1e la 12.", sotto l a direzione 
del!' ing. Guido Zucchini. Quadro del San1acchi11i. - 14.11, Vi è 
una \'ergine con Santi della fine del sec. xiv. - 15.11, San Gioac­
chino e Sant' Anna, del Tiarini. - 16." J\l\adonna di 1naniera 
bizantina (sec. xiv). Osservati i * 1nonun1enti sepolcrali raccolti 
su lla parete absidale, si passi a visitare la Cappella 19.", 111ag­
<Yiore. Le *statue dell'altare furono scolpite da fr. G. A. r/1011-,., 
torsolo (scc. xvi), ed i n1agnifici * stalli del Coro furono eseguiti 
su disegni del Manfredi (sec. xiv). - Navata sinistra: Cap­
pella 23. " V i è esposta una bella * Annunciazione di Innoc. da 
In1ola entro una cornice del Fortnigine. - 25. " Quadro dell'A 1-• 
bani (J.64J); * ritratto a n1usaico del card. U. Gozzadini. - Sulla 
porta laterale è co111posto il grande 111011u1nento a Lod. Goz­
zadini. 

Usciti dalla cl1iesa, anzicchè percorrere I' ul tin10 
tratto di Via Mazzini, ove sorgo110 i Palazzi Herco­
lani (11. 45), Simonetti (n. 51), Mo11ta11ari (n. 61) e 
la Chiesa di Sa11ta Cateri11a, la si segua nel verso 
contrario (p. F 5), osservando le belle case ed i 
palazzi cl1e si ste11dono ai suoi lati. La Casa Reg­
giani l1a graziose terrecotte del sec. XVI; il Pa­
lazzo Sa11gt1inetti (n. 34) è sorn1011tato dall'antica 
Torre degli Oseletti; • entro il Palazzo Rossi (11 . 29) 
trova11si pitture dei Carracci; nella Casa Poggi­
Bonetti (n. 26) abitò G. Rossi11i, e 11el Palazzo 
Zampieri-Talon (n. 24) esistono 111agnifici affrescl1i 
del Carracci e del Guerci110. - Singolare esen1pio 
di abitazione n1edioevale è la -:-:•casa Isola11i (n. 19) 
del sec. x111, dall'alto portico di legno; rossa di 
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terrecotte, coro11ata di n1 erl i ed ornata di trafori è 
la * Casa Giova11etti (n. 13) del sec. XVI, a cu i segue 
la piccola * Casa Borghi ... Mamo (n. 11) del sec. xiv. 
- Di fronte a queste sorgono i Palazzi Soci11i (n. 20) 

!:Rlm-

Casa Isolani. .. 
e Scarselli (n . 22), e ·più innanzi, a capo della via, 
si stende il * Portico, ricco di bellissin1e cande­
liere scolpite dal Forn1 iggine, che ci11ge la * Chiesa 
di San Bartolon1eo. 

Nell'interno di questa, dipinto dal Colonna, dall'Alboresi e 
da altri artisti, sono da notare le belle*con1posizioni del Quaini 
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Due Torri. 
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e del Franceschini nella Cappella 1naggiore; *l'Annunziata detta 
dal bell'Angelo, dipinta dall'Albani, nella 4." a sinistra • la 
*Vergine col Bi1nbo, di Guido Reni, ed una tela ciel Gandolfi, 
nella grande Cappella del transetto di destra. 

PIAZZA RAVEGNANA (p. F 4). - Quivi si innal­
zano i più celebri e caratteristici n1onun1enti bolo­
gnesi, le *·* Due Torri: l'alta Asi11ella (111. 98), la 
pendente Oarisenda, costruite nei prin1i anni del 
sec. x:I. Fra le duecentq torri genti lizie cl1e Bologna 
ebbe in quei te111pi, esse ebbero fa111a, storia e 
leggende, e furono cantate dai poeti per la loro 
original ità. Superba è la scena co111posta dal gruppo 
i111ponente delle Torri , della cupola e del can1panile 
di San Bartolon1eo. - Il ·* Pal. degli Strazzaroli, 
ora Malaguti (n. 1), edificato 11el 1485 con1e sede 
del!' Arte dei drappieri, conserva intatte le ricche 
terrecotte e la 1nerlatura. 

VrA R1zzOLI (p. E 4), già Jvlercato di 11zezzo. Re­
centi lavori edilizi l' l1a11110 trasfor1nata, rendendola 
a111pia e fianch eggiata da grandi edifici n1oderni. 

Pri1na di con1piere questa JJrin1a passeggiata, 
può essere visitato nella vicina VIA CAV1'.\.LIER1\ il 
Palazzo della Ba11ca Piccolo Credito Romag11olo 
(11. 9), che ha locali decorati cl i belli ssin1i stucchi 
di G. San1 oggia, e che 11a annessa l'antica * Torre 
d egli Uguzzo11i, l a quale sorge ancora nel piccolo 
a111biente 111edioevale e !)ittoresco forn1ato dal VICOLO 
TUBERTINI (p. E 4). Veduta poscia la interessante 
·* Casa Rttbi11i, 11ella 11011 lontana VIA SAN NICCOLÒ , 
si faccia ritorno in PIAZZA VITTORIO EMANUELE Il. 
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Mercanzia - Fregio. 

PASSEGGIATA SECONDA 

PIAZZA VITTORIO EMANUELE II. - Occorre uscire 
dalla piazza per la via che parte a sini stra della 

Chiesa di San Petro11io. 
VIA ARCHIGINNASIO (p. E 5). - II f'al. Galvani 

(p. 2), edificato dal Terribilia nel 1560, ospita il 
** Museo Civico (ore 11-14 nei gio rni festivi, ore 
9-16 11ei giorni feriali), ricca raccolta di oggetti e 
di n1ont1111enti egizi, t1111bri, etruscl1i, gallici, ron1ani 
e 111edioevali. Le antichità un1bre ed etruscl1e tro-• 

vate 11elle necropoli felsinee, le qttali da sole ren-
dono questo 111useo uno dei pii.t interessanti d'Italia, 
sono di g rande i111porta11za storica e scientifica. 
Debbonsi 11otare fra gli oggetti etruschi due raris­
sin1e ·*situle istoriate, fra quelli greci la splendida 
testa di •x- 'i<· A tl1ena LenJnea, fra qttelli 111edioevali 
t1na preziosa •x· col lezione di ceran1icl1e, di vetri e 

di avorii artistici. 
Al piano terreno trovasi il MLLseo del risorgi-

111e11to, ove sono riuniti docun1enti e cin1eli relativi 
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alle guerre per l'indipendenza d'Ital ia. Nell o stesso 
edificio è pure I ' Arclzivio di Stato, copiosa racco l ta di 
docun1enti in1portantissin1i della storia di Bologna. 

PIAZZA GALVANI (p. E 5) . - Nel n1ezzo vi so rge 
la statua di LlLig-f Galvani, celebre scienziato bolo-· 
gnese, opera del Cencetti (1·879). Il * PaJ . dell' Ar­
chiginnasio (n. 1), sorretto dal lungo Portico del 
Pavaglione, ed etlificato esso pure dal Terribilia 
nel 1562, fu sede dellq .Studi0 bolognese, ed ora 
è occupato dalla -x- Biblio.teca con1 t1nale, dotata di 
oltre 270,000 volun1i, 6000 111anoscritti, 75,000 let­
tere, 20 codici greci, 300 latini, incunabili ed opere 
rare. Il bel ·* cortile ed i loggiati interni sono deco­
rati con n1i gliaia di sten1111i di stude11ti, pri ori e 
rettori dell'antica Università. Nella * Cappella di 
Sa,zta Maria dei BLLlgari, a piano terre110, trovansi 
pitture del Calvart, del San1accl1ini e del Sabattin i . 
Nel piano superiore vi sono il * Teatro a11ato111ico, 
con figure 111agnifican1e nte scolpite in legno di tiglio 
dal Lelli e dal Gia111Jotti, il MLLseo del!' VIII Ce,zte­
nario dello Stltdio ed il MLzseo i11dia110. 

Prin1a di proseguire la passeggiata può essere 
vecluta 11ella vici na Cor~·rE DEI GALLUZZI la Torre 
gentilizia che appartenne , alla fan1iglia omoni n1 a. 

VIA F .1-\ RINI. - D i questa bella via 111oderna se 
ne salga il tratto più elevato . 

VIA CARBONESI (p. D 5) . - La * Chiesa di Sa11 

Paolo (n. 18), edificata nel 1611 da padre Magenta, 
fLt dipinta ali' i11ter110 con splend idi * affreschi da 
Ant. e Gius. Rolli e P. Guidi. 

Cappelle. 2.,. a des tra, *Paradiso di Lodov ico Car racci. -
3 ... Affreschi e quadri l ateral i del Cavedoni ; il San Girola1no 
è di L. Massari. - 4." Transetto. Il Guercino colori la *tela 
con San Gregorio, il Paradiso e il Purgatorio. - 5." Maggiore. 
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L'Algardi scolpì la *cle_collazìone di $. Paolo. li coro ha stalli 
intagliati e buone pitture cli F. Cittadini, cli V. Spisanelli , cli 
c. L. Scara111uccia e di altri. - 6." T ransetto . Tela di o. Sa111ac­
cliini . - 7. 1

' Quadri ed affreschi cli L. Garbieri. - 8." Pitture 

r, ·.------

I 

l 

Spirito Santo. 

n1urali cli L. Massari. - *Quadri splendidi sulla v i ta di San 
Giov. Batta, del Cavecloni; freschi cli uno scolaro, cl i Lod. Carracci. 

VIA VAL o' APOSA. - Vi si trova la piccola e 
graz iosa facciata dello ·X- Spirito Santo, che ha riccl1e 
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terrecotte policron1ate del sec. xv. Ne l! ' altiguo 
vicolo sorge la Torre dei Catafa,zi (p. O 5), che, 
dopo l'Asinella, fu la pitt alta di Bologna. Occorre 
ritornare dinnanzi alla Chiesa di San Paolo. 

VIA COLLEGIO DI SPAGNA (p. C 6). - Essa pre11de 
non1e dalla costruzione 111edioevale, co1111Josta di 
diversi edifici, chiostri, giardini e della interessante 
,<- C/1iesa g·otica di Satz Cfe,'7ze,zte (ove esistono antiche 
pitture di Marco Zoppo), che è tuttora sede del 
* Collegio (n. 4) fondato 11el 1364 dal card. Albornoz 
per il n1antenin1e11to di gio vani spagnuo li agli studi 
dell'Università di Bologna. 

VIA SAt~AGOZZA (p. C 6). - Il * Pal. Albergati 
fu costruito con 11obi le ed elegante architettura del 
Ri11ascin1e11to da Baldassarre Peruzzi (1519) . -
Occorre retrocedere. 

V1A URBAN1\ (p. O 6). - Oltre le n1ura del Colleg·io 
di Spag,za, vi prospettano quel le del l'ex convento 
del Corpus Do1nini, ora Caser111a n1ilitare. 

VIA T J.\GLIAPIETRE (p. O 6). - La **Chiesa del 
Corpus D01ni 11i (n . 11) o della Sa11ta, l1a una 111ira­
bil e facciata con terrecotte preziose n1odellate da 
Sperandio da Mantova. Essa fu costruita ,nel 1456 
da Santa Caterina de' Vi gri, bologn ese, poetessa, 
pittrice e 111usicista genti le, il cui corpo iv i è tuttora 
conservato e venerato. J\tla la chiesa fu rinnovata 
ne 1 I 481 e ne I I 688. 

Inferno. Il Franceschini, il Quaini e I' 1-Iafner, ne dipinsero 
sontuosan1cnte la volta. Cappella l." a destra. Quadro di 
D. Calvart. - Tela cli E. Savonanzi, chiaroscuri del Bigari, 
scolture di P. Ga1nberini e A. Piò. Nella cella vicina è la ton1ba 
di L. Galvani. - 3 " Bassorilievi cli A- Piò. - Statue di G. Mazza, 
quadri laterali cli Lod. Carracci. Nella sacrestia son vi stucchi 
di F. Stagni, putti dello Scandellari, Crocefissi di u. Gandolfi. 
- 5." 1\'1aggiore. La grande * Coni unione degli Apostoli, fu di-
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pinta dal Franceschini. Putti dello Scandel lari, scolture del 
Mazza. - 6.'\ Pitture 111urali del Franceschini. - 7." A1111unziata 
ciel Pranceschini, statue di P. Tadolini, chiaroscuri ciel Pedretti. 
È quì attigua la ricca Cappella della Santa. - 9." * ·rransito cli 
San Giuseppe e freschi della volta, del Prancesèhini. Pitture 
sulle pareti di v. Bigari e S. Orlandi. , 

Palazzo Bevilacqua. 

VIA D'AZEGLIO (p. O 5). - La * Casa Barilli 
(n. 47) è del sec. xv: sotto il portico co11serva un 
affresco del Bagnacavallo. -A11ticl1issi111a d'origi11e, 
la Chiesa di S. rrocolo (n. 54) fu ri costrutta nel 
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sec. XI e trasforn1ata nefl' interno nel 1535. Sopra 
la porta esiste un di1Jinto di Lippo di Daln1asio. 
• • 

E da notarsi il * S. Mauro di E. Graziani, nel la 
pri111a cappella a sinistra. - Il -x-* Pal. Bevilacqua, 
già Sanuti (n . 31), è forse la più bella casa della 
Rinascenza cl1e esistél in Italia. La ricca facciata 
è opera di artisti toscani che v i lavorarono fra il 
1480 e il 1484. S1)lendida è la *porta sorn1ontata dal 
* balcone in ferro battuto. Lo stupendo * cortile, 
ornato di decorazioni pittoriche ed in terracotta, 
ricorda lo stile del portico bentivolesco di S. Gia­
con10. Nel piano superiore v1 sono sale squisita­
n1ente restaurate ; fra esse havvi ll11 Salone i 11 Clti 

fu tenuta, nel 1547, la 1x sessione del Concilio di 
Trento. - La attigua Casa Bevilacqua (n. 29), in 
sobria e gentile architettura di 1naniera toscana, 
con graziose terrecotte bolognesi, fu rifatta 11el 1910 
su disegno di Alfonso Rttbbiani. - Il Pal. delle 
Strade ferrale (n. 38-40), già Pizzardi, ha a111pie 
loggie interne, statue di P. Tadolini, pittttre di 
A . Bibbiena e di altri . 

VIA f ARINI (p. E 5). - Ripassando per il prin10 
tratto di questa via, è da osservarsi il Pal. ra­
vazza (n. 3-5), architettato dal Mengoni nel 1863. 

F>1AZZA C1\ VOUR. - Dinanzi al grazioso giar­
dino, entro il quale è il 111arn1oreo bltsto di Cavottr, 
scolpito dal J\ilonari, sorge i l rat. della Banca 
d'Italia (n. 6), disegnato dal Cipolla, e che l1a il 
* portico decorato di pitture di G. Lodi. 

VIA GARIBALDI. - È da percorrersi questa bella 
via alberata, per giungere in PIAZZA DEI TRIBU­
NALI (p. E 6), ove prospetta l' in1ponente * Pal . . di 
Giustizia, già Ranuzzi, Baciocchi e Grabinscl(i. 
architettato dal Palladio (sec. XVI). J-Ia nell'interno 
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grandiosi cortili, uno scalo11e del Piace11tini con 
statue del Balttgani, sale clecorate dal Fra11cescl1 ini, 
dal Bigari e dall 'Orl andi. - Ritorna11do per via Gari­
baldi, sono da osservare l'edificio delle Scuole (n. 6), 
costruito nel 1838, e la Casa rarrnegg iani (n. 7) cl1e 
gli sta di fronte, restaurata da G. Zuccl1ini nel ,1913. 

PrAZZA GALILEO GALILEI (p . E 6). - Essa è una 
delle più n1onun1entali e pitt • caratteristicl1e della 
città, per le Lon1be, le colonne, i giardini e gli edi­
fici sacri ivi disposti pittorescan1ente. Il* 111atisoleo 
di Rola11di110 Passagerio, ivi sepol to nell'anno 1300, 
si eleva nel 111ezzo della singolare scena; la *to111ba 
di Egidio Foscherari cl1e si addossa, i n fondo, ad 
una casa, l1a un antico arco greco-bizantino. Su la 
colonna della Madonna del Rosario, è t1na statua 
in ra111e di C. G. Conve11ti, n1entre sul!' altra è 
quella di S. Don1enico, pure in ran1e, fatta in Milano 
nel 1623. - La:!:+:· Chiesa di S. Domenico, grandioso 
raggruppan1ento di cappelle di vari stili e di varie 
epoche, fra cui quella gotica del Rosario, e qLtella 
classica di Bald. Peruzzi, fu fondata nel sec. XIII 
e trasfor111ata dal Dotti nel 1728. L'austera facciata 
dalla grande rosa ogivale è stata di rece;1te ripri ­
stinata. U11 bel ca111pan ile ron1anico e vast i chiostri 
anticl1i, nel!' attiguo ex-convento, ora ridotto a 
scuole e casern1e, aggiungono essi J)ttre interesse 
artistico e pittoresco al celebre Te111pio. 

• 
Interno. È a tre navate. Sulla porta trovansi scolture di 

G. ì\llazza: nelle pareti della navata n1aggiore veggonsi. dieci 
quadri, i due pri111i dei qtiali furono dipinti da O. Pedretti, gli 
altri da V. Bigari. - - Cappelle: t." a destra: * ivladonna del 
velluto, di Lippo di Dalinasio. - 6. " ·* Cappella del Santo. 
Contiene la n1agnifica ,i,:i: Arca di San Donzenico (1norto nel 1221) 
a cui lavorarono Nicola Pisano ( 1267, per i due ·'k 1½iracol i, 
Nicola da Bari, detto perciò dall'Arca, che vi elevò la n1ir.abile 
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* Cin,asa ornandola di putti, di festoni, delle statue dell o Ecce 
Hon10 e dei quattro Profeti, e che fece anche il graziosissi1110 
* angelo inginocchiato a sinistra sulla n,ensa ci eli' altare ; Miche-

. 
Arca di San Don1enico. 

!angelo, che eseguì * l' angelo inginocchiato a destra e le statue 
di San Petronio e di San Procolo; Alfonso Loinbardi, che scolpì 
i rilievi del gradino su cui posa il sarcofago. L'affresco del 
* Catino è di Guido Reni. Fra i quadri raccolti in questa superba 
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cappella notia1<10 quello dei 'J'iarini, il * putto trucidato che 
viene resuscitato dal Santo, e l'altro eia Leonello Spada che 
rappresenta il * Santo che brucia i libri eretici. l due grandi 
quadri delle pareti sono ciel Mastelletta. - Cappella IO. o. San 
'J'o111aso d'Aquino, quadro del Quercino. - Sacrestia. Gli intarsi 
cieli' uscio sono di frate Bernarcli110, * quel l i degli arniadi di fra 
Da,niano da Bergan10. Da qui si può passare nel grande Coro. 
-- 1 J." La tavola sull'altare è cli Filippino Lippi. - 12.n. Cap­
pella 111aggiore. II * Coro stupendo, fu intarsiato da fra Dan1ia110 
da Berga1no (1528-40) - 18.n. Transito della Vergine dello Spi­
sanelli. È <la notare la parte posteriore del sepolcro Pepoli. 
Sulla parete esterna è n1urata una l apida onoraria di Re Enzo. 
- 14.n Quadro di Oiaco1no Franc,ia sull'altare ; l'altro è di 
u. Gandolfi. A destra vedesi il* sarcofago 1narn1oreo cli 1'addeo 
Pepoli, scolpito da Jacopo Lanfrani (13~7). - 15.n Delle reliquie, 
fra le quali è la preziosissi111a ** Teca cl' argento che rinchiude 
il teschio di San Do,nenico, e che è opera n1irabile di Jacopo 
Roseto (1383). - 17," Vi sono: un San 1' 0111111aso d'Aquino del 
Franceschini, un'Annunziata del Calvart, ed una tavola di Pro­
spero Fontana. -- 19.n Cappella ciel Rosario. I quindici ,nisteri 
furono dipinti da Lodovico Carracci, dal Catvart, dal Cesi e eia 
Guido Reni. Quest' ulti1no è qui sepolto insien1e alla discepola 
Elisabetla Sirani. Nel vestibolo della porta l aterale è da a111111i­
rarsi il *sepolcro di AI. Tartagni, scolpito eia Francesco di Si1none 
(1477). La statua di San Procolo, nel deposito Vol ta, è attribuito 
a San Casario. - 12.n San Rai111011do cli Lodovico Carracci. 

VIA ROLANDINO (p. E 6). - Vi sorge la Casa 
Gradi, detta dei CarrèlCCi (n. I), cl1e appartenne 
al giureconsulto A. Berò (1474- 1554). Ha belle ter~ 
re cotte e freschi. 

PIAZZA CALDERINI. - A lberata e fianc11eggiata 
da grandi edifi ci , fra i quali il Pal. Loup, cl1e l1a 
all'interno .sontuosi appartan1enti ricchi di pitture. 

PIAZZA M!NGI-fE'fTI (p. E 5). - Nel cortile del 
giardino vedesi la statua dell'insigne statista bolo­
gnese M. Mingl1etti , 111odellata da G. Monteverde. -
Prospettano su questa piazza la ·:+ Casa Bernaroli 
(n. 1) dalle terrecotte squisite, restaurata da A. Col-
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la111arini; la Casa Boschi, sorn1011tata dalla Torre 
dei Passipoveri, il Pal. delle Poste e Telegrafi, ed il 

--· - -- l 

I 

• M ercanzia. 

fi a11co del grandi oso e 111arn1oreo * Pal. della Cassa 
di risparmio, costruito da G. JVlengoni nel 1876. 

VIA f ARINI. - La * Case) Gualandi1 già Saraceni 
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(n. 15), è t111a delle piLt graziose che la Rinascenza 
bolognese abbia prodotte verso la fine del sec. xv. 

VL4. CASTIGLIONE (p. E 5). - Ai lati di questa 
via, ove vedi.a1no l'altro fianco della Cassa di 
ri spar111i o, si elevano i 111aestosi * Pal. Pepoli. 
L' a1ztico è co111posto di tre edifici: il * prin1 0 ·(,~. 6) 
fu incon1inciato da Taddeo nel 1345, ed l1a ttna 
bella porta ornata dalla scacch iera . araldica della 
potente Fa111iglia; il * secondo (n. 8), costruito più 
tardi (1360), conserva una * porta stupenda co111posta 
di terrecotte intagliate; il terzo. (n. ?O) fLt innalzato 
nel sec. XVIII, ed ha una riprodttzione della porta 
precedente. II palazzo Pepali 11t1ovo . (n. 7) ora 
Can1pogrande, fu architettato dal Torri e dall' A lber­
toni nel sec. XVIII. - La casa cl1e già appartenne 
al Collegio al]ignonese (n. 4), fu costru ita nel 1371, 
_da Gregorio Xl. - Entro il bel Pal. Rambaldi, 
già Bologr!etti (n. 1), ornato 11ella 111aniera tibaldesca 

• 
(sec . xvi), tro,,ansi vasti 111agazzini d'antichità . 

PIAZZA·DELLA MERCANZIA (p. E 5). - La ~*Loggia 
dei Mercanti' è una 111agnifica costruzione eretta 
11ell' a11no 1384, per incarico del Con1une, da 111astro 
Lorenzo di Don1e11ico, bolognese, detto Bagno-, 
n1arino. E ricca111ente ornata di 111ar111i, df terre-
cotte, d i sco lture policron1ate e dorate, e di ste111111i 
delle anticl1e corporazioni delle Arti. Attorno a 
questa piazza sorgono ancora altri vetusti edifici: 
Fra questi so110 da 11otare le Torri gentil izie dei 
Riccado11na e degli Arte11isi, all' in1bocco della tra­
sforn1ata e bella VIA C_APRERIE, a cui fa sfond o il 
Palazzo del Podestà, e la Torre degli Alberini a 
capo del la via che ora è da seguire. 

VIA S. STEF1\NO (p. f 5). - Il * Pal. f\1norit1i 
BQlog11i11i (n. 9- 11 ) incon1iqciato nel 1526, ri cco di 
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capitelli del Forn1igine e di Properzia de' Rossi e 
.di sculture del Lon1bardi, inizia la n1ag11ifi ca serie 
degli edifici 1no11t1mental i cl1e prospettano 11el largo 
ove si raggruppar.o le chiese di S. Stefa110. - Il 
Pal. Isolani (n. 16) edificato da O. A. Torri, con1-
prende ancl1e l'antica *Casa Bolognini (n. 18), 
architettata da 111. Pagno di Lapo Partigiani da 
Fiesole ( 1455). - Di fronte sorge la Casa Brizzi 
(n. 13), dal l' eleg·ante portico del sec. XVI, e si 
stendono le * Case Tacconi (dal 15 al 21), già 
Beccadelli, Fantuzzi e Betti. Qtteste l1ltin1e sono 
ornate di terrecotte dei sec. XIV e xv, ed entro al 
palazzo (n. 17) ti•ovansi pitture di O. Marcl1esi; 
di D. Zanotti e del Barozzi, del Bigari e di U. 
Oando lfi. - La ·:<-* Basilica di S. Stefano è la piit 
singolare e pittoresca costruzione ron1anica del-
1' En1ilia. Essa si co1npo11e di pareccl1ie cl1iese, di 
cl1iostri e di cortili. - l .a Clziesa del Crocefisso: 
è la più vasta ed l1a alcttne pitture n111rali anti­
cl1issin1e. - 2. a Calvar io o S. Sepolcro: ftt batti-

• 
stero e se ne fa risalire l ' origine ai sec. VI o VII. 

- 3.a * SS. Pietro e Paolo (n1ancia al guardiano): 
costruita 11el sec. IV; conserva capitelli ionici­
ron1ani e ron1anici , e le to111be dei 111artiri Vitale 
ed Agricola. - 4.a * Cortile di Pilato: ove esiste 
una vasca donata da Liutprando re dei longobardi 
all a cattedrale, verso la 111età del sec. VIII. -

5.a Trinità (sec . XIII), ove trovansi pitture e scul­
ture antiche e reliquiari preziosi, fra i quali uno 
cesellato. da Iacopo Roseto. Recenti scavi hanno 
dato alla l ttce in1porta11ti avanzi della prin1i tiva 
chiesa. - 6.a Co1zsolazio11e, cl1e !1a una Mado1111a 
di Daln1asio. - 7.a Co,zjessione o Cripta, sorretta 
da n1olte colonne ron1aniche. - 8 .. a 'i:-x- Chiostro. 

• 

• 

•, 

• 

• 

• 

I 

. 
o 
s:: 
('() ..... 
Q) ..... 

U) 

o ..... ,... -('() 
U) 

-e 
('() 
(J) 
<1) ·-..e: 

<.) 

lii ' 
• 

• . 

- 51 -



Elegante e pittoresco edificio r o111anico, con stran i 
e 111ostruosi capitelli. -- 9.a Museo; raccolta prege­
vole di pitture bizantine, trecen ti stiche, dei sec. xv 
e xvr, tolte alle varie chiese del gruppo stefaniano. 

Usciti dalla basilica, si prosegua la passeggiata. 
- Il * Pal. Bo11ora (n. 30) ha t1na grandiosa fac­
ciata ricostruita dal Col la1narini (1912). - Bel la è 
la * Casa Filipetti (n. 25) del sec. xv. - Per la 
via attigua si salga nel la piazza che ha 110111e dalla 
❖, Chiesa di S. Giova1111i in Mo11te (p. 1 O). Fon­
data nel sec . v essa fu an1pliata in seguito più 
volte. Sopra la porta 111aggiore vedesi ·X· un'aquila 
di Nico la da Bari. 

Interno. È so rretto da pilon i dipinti da artisti della scuola 
del Francia. Mirabile è la grande * vetriata centrale, ove Fran­
cesco Cossa rappresentò con vigoroso realisn10 San Giovanni su l 
Patino. - Cappella 1." a destra, quadro attribuito a G. Francia 
o al Chiodarolo. - 2." Crocefisso del Cesi. - 3." Martirio di 
s. Lorenzo del Facini; ovali del Quercino. Accanto alla 4." è 
un' antichissin1a Pietà. - 6." Madonna trecentistica, sotto un 
S. Pietro in Vincoli ciel Mazzoni. A destra due Santi dello Spi­
sanelli; a sinistra un Cristo del sec. x iv. - 7." Ha una splen­
dida * Tavola di Lorenzo Costa. - 9." Affreschi del Sa111acchini 
o del Sabbatini . - 10." !vlaggiore. Tavola di Lorenzo Costa ; 
busti del Lon1bardi e di fr. Ubaldo Farina; Coro con stalli 
intarsiati da P. Sacca (1523). Nei pilastri del presbiterio esistono 
pitture del sec. xv. - 12." La ricca ed elegante architettura 
Bra1nantesca fu restaurata nel 1904. Entro la bella cornice del 
For,n igine fu già la s. Cecilia di Raffaello. Nel sarcofago, fre­
giato d'intagli barocchi, riposa la beata Elena Duglioli. -
14.n. È da notare una Vergine col putto e due angeli, della 
scuola del Cossa. - 17." *San Francesco e quadretti del Quercino. 
- 18." Battesin10 di Cristo dello Spisanelli. - Nel n1ezzo della 
Chiesa sorge una colonna con una croce ro111anica. Le è di base 
un capitello ron1ano rovesciato. li Nazzareno, in legno di fico, 
è ritenuto del Lo111bardi. 

Si esca per l a porta laterale, decorata da un 
111 onun1ento a G. Tostino (1527), e si discenda di 
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11uovù i11 VtA S. STEFANO (p. F 5-6). - Il teatro 
del Corso (n. 33) fu edificato nel 1805. - La Casa 
Z11cchini già Brusa (n. 36) del sec . xv, ha una 
* porta bellissi111a ador11a di bronzi. - Il Pal. San­
gnir1etti già Lan1bertini (n. 43) devesi al Triacl1ini 
(sec. xvr). Nel!' interno trovansi p!tture del Lau­
reti, del Sabbatini, del Tibaldi e di altri. - Il 
Pal. Zauli, già Pallavicini (n . 45) , il * Pal. Pellagri 
(n. 50) ed il Pal. Tattini-Isolani (n. 63) hanno 
graziose terrecotte del sec. xvr. - La barocca 
facciata del Pal. Ranieri-Biscia (n. 7 I ) fu ideata 
da G. A. An1brosi; quella 111assiccia del Pal. Rossi, 
già Pallavicini (n. 56), fu disegnata invece da 
F. An1brosini . - Grandiosa è I' architett11ra del 
·* Pal. l\gucchi, ora Bosdari (n. 75), costruito nel 
1740 da G. F. Dotti. •- Pitt lontano si stende ìl 
lungo * Portico del Baraccano, fondato da Gio-

• va1111i II Bentivogl io. D al l ' an1pio volto11e aperto 
nel 1497, si vede la bella prospettiva della *CJ1iesa 
della r1adonna del Baraccano. In questa è con­
servata una * Madonna di Francesco Cossa. :j: L 'arco 
in n1acig110 cie li' altar 111aggiore fu scolpito da Pro­
perzia de' Rossi . Nella cappella trovansi una disputa 
di S. Caterina dipinta da ~ros1J. Fo11tana nel 1551, 
ed una Vergine co11 Putto e Santi di Lavinia Fontana. 

Giunti al la PIAZZA DI PORTA s. STEF1\NO (p. H7), 
ove è la Barriera Gregoriana, si percorra prin1a, 
a sinistra, ìl VIALE CARDUCCI, per vedere la Casa 
del grande poeta del la terza Italia, 11el cui giardino 
sta per essere con1post9 tf11 grandioso 111onu111ento 
ideato e scolpi to da L. Bistolfi. Osservato il bel 
can1panile de ll a vicina Chiesa di S. Cristina si 
retroceda per entrare nei * Giardini Margl1erila 
(p. H 7), tracciati dal co nte Sa1nbuy nel 1875. Essi 
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11a11110 viali splendidi, piante superbe, ride·nti di11 .. 
tor11i, to111be etrusche, cascate ed t111 grazioso 
laghetto, che. loro danno fan1a di essere fra i più 
pittorescl1i e deliziosi d' Ital ia. 

Uscendo per la cancellata occidentale (p. F 7) 
vedasi il 11zo11lLTne1zto ad Enrico Panzaccl1i, gentile 
poeta bolognese, opera del Barbèri . È vicina la 
antichissin1a Chiesa della Misericordia. 

lnter110. Cappella 2.n a destra, una Vergine col Putto cli 
Lippo di Daln1asio, ed una * vetriata dipin ta dal Francia. -
3.11 Un San Giuseppe del Gandolfi . - 5.n Una Pentecoste ciel 
Cesi. - 6.°' Un'Annunziata del Gandolfi, ed un'altra splendicla 
*vetriata del Francia. - 7. " Maggiore. Sopra l'altare trovavasi 
una Natività del ~"'rancia, ora in Pinacoteca. Sono qui ri111asti un 
* Cristo risorto ed una Annunziata di Lor. Costa. - 8-"~areo 
l'edesco intagliò in cipresso il ricco tabernaco lo (1 624). 
11. r- Ornati de l For111igine, guadro dello Spisanelli. 

PIAZZA DI PORTA CASTIGLIONE. -- lvi sorge la 
Porla del sec. xv (p . F 7) . 

VIA CAs·rrGLIONE. - Ritornando per questa via 
al centro della città, si notino il veccl1io Torrazzo 
del Cestello del sec. XII, accanto alle Case Bar­
tolomasi (n . 47). (Nell'attigua VIA CAR'J'OLERIA 
trovasi il Teatro Duse (p. F 6) ). - La grande ed 
incon1piuta Chiesa di S. Lucia (n. 36) è ora Pale­
stra ginnastica . -· Dopo i Palazzi Ratta ora Piz­
zardi (n. 29) e Spada (n. 25), sorge la * Casa dei 
Poeti (n . 23) cl1e l1a ttna bella porta del sec . XVI 
e pregevo li terrecotte nell e facciate e nel cortile, 
ciel sec. xv. - Il Palazzo d·egl i Istituti educativi 
(n. 24) del sec. XVI, ha pitture dei Carracci e di al tri. 

VIA F ARINI (p. E 5) - Occorre risalirla fino a 
PIAZZA 0 1\LVANI, donde per il Pavaglio,ze si farà 
ritorno in PIAZZA VITT. E~lAN. Ir , con1piendo così 
la passeggiata. 
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VIALI Di CìRCONV ALLAZIONE 

Le an1pie strade alberate cl1e si stendono lt1ngd 
l e veccl1ie 111t1ra della città, ora i11 den1 olizio11e, 
vanno ador11andosi di vil le 111oderne, spesso gra"" 
ziose, e costituiscono, special111ente ai piedi delle 
co lline, una a111ena passeggiata. Porte e buttifredi 
o baraccani della terza cinta fortificata (sec. XIII-XIV), 
vi sono stati conservati per la storia e per il l oro 
interesse ar tistico. - Incominciando da * Porta 
Galliera (vedi pag. 26 e p. E 1), e volge11do asini­
stra e seguendo la ,,ia esterna, si tro·vano succes­
sivan1ente: il Bltftifredo del Porto Navi/e, ove 
dal!' a11tico pe1°to esce il canale Cavadizzo; la 
Porta Lame arcl1itettata nel 1677 da A. Barelli; 
la Porta S. Felice trasforn1ata nel sec. xv; il 
·lf BLLttifredo della Orada (sec. xiv), per il quale 
entra in città il canale di Reno, derivato nel 
sec. XIII dal fiun1~ on1 oni111 0 a Casalecchio; la 
Porta Saragozza, ricostruita nel 1859 da E. Bru­
netti; la Porta Castiglione del sec. xv: la Bar­
riera Gregoriana, eretta nel 1840 da F. Antolini; 
la Porta Maggiore, che fu la pri nei pale della 
città ed ebbe accanto una rocca; la Porta S. Vitale 
del sec. x111; la *Porta S . Donato (sec. xv) che 
è il più caratteristico esen1plare di tali n1onu111enti 
bolognesi; infine la Porta lVIascarella del sec. XIV. 
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San Michele in Bosco -· La Porta (part.). 

• 

I DINTORNI DELLA CITTÀ 

Bologna è cinta a n1ezzodì da deliziose e pit­
toresche colline, sulle quali ville sontuose e chiese 
n1011un1entali sorgono fra il verde di i11cantevoli 
giardini e di boscaglie folte. 

*S. MICI-IELE IN BOSCO. Vi si giunge dalla città 
o per VIA CASTIGLIONE (p. F 7) salendo per la ,,ia 
dei Cappuccini, o per VIA D'AZEGLIO (p. D 7), 
seguendo la Strada panoran1 i ca. - Dalla vasta 
terrazza si co11ten1pla una stupenda veduta della 
turrita Bologna, della pingue pianura en1iliana, 
dei circostanti colli e, nei giorni lin1pidi, delle 
Alpi lontane. - S. M ichele in Bosco ha una storia 
antichissin1a. Dicesi sorto nel 368 e fu successi­
van1ente Convento degli Oliveta11i, villa legatizia, 
villa reale ed ora è sede dell'Istituto ortopedico 
Rizzali, il quale !1a fan1a di essere ttno dei 1nag­
giori e dei pit:1 celebri del 111011do. - Nella * C/1iesa, 
dalla bella facciata della rinascenza, tro,,ansi pit-
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tLit'e l 11 teressa11t1 di l11t1òce11zo da l 111oia, del Bagrtà;:; 
cavallo, del 1'iarini, di G. Reni, del Cignani e 
dei Colonna (per la visita rivolgersi al ct1stode: 
111ancia). - li ·><- Refettorio fu elega11ten1ente deco­
rato da Giorgio Vasari. 11 Clziostro ottagonale 

:-1, 
.. ,_ 

f 

Santuario di San Luca. 

---, 
I 

conserva poche traccie degli affreschi di Lodovico 
Carracci e dei suoi pitt noti .scolari. 

SAN1'UARIO DELLA VERGINE 0·1 s. LLTCA. - Dalla 
Porta . Saragozza (p. B 6), a cui si arriva per VIA 
SARAGOZZA, incon1i11cia il rortico, lungo 3 chilo-
111etri e n1ezzo, che sale sul Monte della Guardia, 
dopo aver scavalcato col 111onun1entale * Arco del 
Melotzcello, del Bibbiena, la strada cl1e prosegue 
verso Casaleccl1io di Re110. La ascesa del n1onte, 
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tt11 l)O i r1p1da , e rallegrata da un g1·andloso pa11a .. 
ran1 a, che si allarga a poco a poco sopra una 
gran parte della valle del Po, dalle Alpi ali' A pen­
nino. - La " Chiesa della Ve1~gine di S . Luca 
fu costruita dal Dotti nel 1723 ed l1a un' altissi111a 
cupola. Vi si venera una in1agi11e bizantina della 

La Certosa. 

=i: Madonna nella cap1)ella 111aggiore decorata d i 
111arn1i preziosi e di pitture del Bigari. Sopra gli 
altri altari trovansi quadri del Creti, del Bertuzzi 
ed una Ivladonna del Rosario di Guido Renf. 

•x• LA CEl~TOSA. - II 111 onaster o fondato nel 1333 
' fu trasforn1ato nei prin1i anni del sec. x,x in Cimi-

tero pubblico. Nelle nurnerose gallerie, nei cl1i ostri 
negli an1pi loggiati e nei can1pi ornati di belle 
piante, sono disposte i1Jfinite to111be e celle sepol-
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~rali, spessò arricch ite da sttperbe opere di artè 
anticlle e 111oderne, che è bene visitare in con1-
pagnia di una guardia (n1ancia). Notian10 u11a ''.' statu_a 
di Ercole Bottrigari esegui ta dal Lo111bard1, e 11 

deposito Zan1beccari del Casario nel chiostro d~l 
1500; i =i= n1onu111enti Biste.gl1i, Cavazza e Borgh1-
N\ a 1110 t1el la gal le ria degli angeli; i I * gruppo co los­
sal e di Pallade e del genio de l la gloria, scolpito 
da Lor. Bartoli11i, e la sp lendida * statua di Gioac­
ch ino Jv\urat, re di Napoli, eseguita da Vi11cen zo 
Vela 11el Colon1bario; t1na * statua del Duprè sul la 
toni ba Hercolani, 11el chiostro n1aggiore; u11 * alto­
r ilievo del Rivalta, sulla to111ba Mingl1etti, ttn * angelo 
del lo Strazza su qttel lo Mazzacorati , una 111irabile 
+·• statua raffigurante la D esolaz ione, opera del Vela, 
nel la. ce lla Gregorini-Bingl1an1, ed infine ttna * Eter­
nità di G. D en1aria, nel chiostro della cappella. 

La * Chiesa di San Girolamo del sec. XIV l1a 
terrecotte ed un piccolo can1panile antico. La gran­
diosa e bella torre ca1npanaria cl1e le sorge accanto 
fu arcl1itettata da Ton,. Martelli nei pri111i anni del 

sec. XVII. 
Interno. Vi sono esposte pitture di Lodovico Carracci, di 

Giovanni e di Elisabetta Siran i, del San1achini, del Cesi ed altri , 
e statue di A. Piò, di Gius. Mazza ecc. Pregevoli sono le * tele 
del Cesi nella Cappella ,naggiore, e gli splendid i * stalli del 
coro, intarsiati da Biagfo de' Marchi nel 1539. 

OLI ALTRI COLLI. - Cl1i arni prolungare il sog­
g iorno bolognese, può trovare ten,po per salire su 
gli altri col l i vicini alla città. 

FUORI PORT 1-\ SAN MA1\1.0LO (p. D 7). - Colle 
dell'Osservanza, ove trova11si il grandioso Palazzo 
Aldi,zi (1 8 16), e la Clziesa di Sa,z Paolo i11 nzonte. 
A Mezzaratta, accanto alla Villa Mi1zg/1etti, esiste 
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ti antlchlssì111a C!zlesa di Sa11t' Apolio11la (sèè. Xli). 
- Monte Paderno, prediletta g1ta dei bolognesi 
per l'incantevole luogo e la n1agnifica veduta. -
Colle di San Vittore, ove è la storica ed i nteres­
sante -l(• C/1iesa romanica di San Vittore cl1e l1a u11 
* c!ziostro pittoresco (sec. x1). 

FUORI PORTA CAS1'1GLIONE (p. F 7). - Colle di 
Barhiano, su cui è la bella villa cinquecentesca 
dei Guastavillani . Panora111a superbo della città, 
del piano e del!' Ape11nino. 

FUORI PORTA SAN STEFANO (p. H 7). - Monte 
Donato, cl1e ha rinon1anza per in1portanti ca ve di 
gesso. - San Ruffi.llo, paesello an1eno sulle rive 
del Sa vena. Vi si giunge per la Via Toscane,, fian­
cheggiata da ridenti ville e dai parcl1i grandiosi 
delle Ville Hercola11i, Mazzacorati e Za11zora1zi. 

GITE D I VERSE 

• 
Non vi sono nei dintor11i della città altri 11ote-

voli n1011un1enti . Piì1 lontano, 11elle valli e nelle 
pendici dell' Apennino e 11el IJiano fertile, esistono 
castelli, ville e chiese degne di visita . 

. V ALLE DEL RENO. - Casalecchio (I{n1. 6), deli­
zioso ritrovo estivo, rino1nato per l' antica chiusa 
del fiu111e. - Por1tecchio (1{111. 11), ove trovasi 
I' interessante castello dei conti Rossi (sec. xiv) ora 
Bevilacqtta. - Sasso (1(111. 15) don1inato dall:a 
rupe pittoresca. - Marzabotto (1(111 . 22), meta degli 
archeologi, per gli scavi della 11ecr·opoli etrusca di 
Misano ed il ricco * Museo Aria. - A qt1esti luogl1i 
può accedersi per 111ezzo della strada ·ferrata Bolo­
gna-Firenze. 

V ALLE DEL PAN ARO. - Vigr1ola (Kn1. 32), ove 
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esiste uno dei piì1 conservati e 1nagnifici castelli 
italiani del sec. xv, cl1e appartenne ai Buoncon1-
pagni. Vi si giunge da Bologna per la tran1via a 
vapore che parte da Porta Saragozza (p. B 6) e cl1e 
tocca Casalecclzio e Bazzana (l(n1. 23), 11el quale 
t1ltin10 paese esiste ttna vetusta Rocca. 

PIANURA BOLOGNESE. - Vi sorgono ville gran­
diose e castelli storici, fra cui il Castello del Be1z­
tivoglio, ora Pizzardi, e di San Marti,zo dei Ma11zoli, 
ora Cavazza, superbe costruzioni quattrocentesche 
cinte di n1ura e di torri, e le ville Bag·11arola ed 
Jsola11i a Minerbio. Vi si giunge con vetture a 

cavalli od auton1obili. 

Infine è da consigliarsi un viaggio di andata e 
ritorno per ferrovia (una giornata) a Rave11na, 
illtistre città che fu capitale del!' Esarcato greco, 
e che co11serva n1aravigliosi edifici e 111ont1111enti 

bizantini . 

Porta San Donato. 
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